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Il nuovo 
statuto 

capitolino 
prevede _ 

referendum, «^"£^'2; 
petizioni. g.jTT-"« 
difensore 
civica più 

potenal 
sindaco 
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.*. _....~_^^»^*a*^_.—«a^^*^ elaborato in meno di tre mesi 

dai «quattro saggi», Cassese 
D'Onofrio, Barrerà e Giannini 

Referendum anche propositivo 
non più di 16 assessori 
petizioni, difensore civico 
Oggi il via alla discussione 
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Una «costituzione» per il supersindaco 
La «costituzione» del Comune è pronta. Si tratta del
lo Statuto elaborato dalla commissione dei «quattro 
saggi» che stamattina sarà discusso in Campidoglio. 
Referendum propositivo e consultivo, l'istituzione 
delle petizioni comunali, il difensore CIVICO. Queste 
le maggiori novità insieme agli articoli che limitano 
a 16 il numero degli assessori e che danno a sinda
co maggion poteri. 
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• i Sci parti por 31 articoli 
complessivi e quattro disposi
zioni transitorie Elaborazioni 
del tutto nuove per la vita poli
tica del Campidoglio, degli uf
fici comunali, della citta in re
lazione alla sua amministra
zione. £ la bozza di Statuto co
munale redatta dopo alcuni 
mesi di lavoro dalla Commis
sione speciale di consulenza 
giuridica. Un organismo Istitui
to dalla giunta nel dicembre 
scorso a cui hanno portato il 
loro contributo alcuni esperti 
di diritto amministrativo Mas
simo Severo Giannini, Sabino 
Cassese. Pietro Barrerà e Fran
cesco D'Onofrio. Il documen
to, realizzato con due mesi di 
anticipo rispetto alla scadenza 
della legge 142, questa mattina 
verrà discusso nella commis
sione che ha prodotto 11 rego
lamento provvisorio tuttora in 
vigore. Della legge di riforma 
delle autonomteìocali rispec
chi* tutti I principi basilari, con 
una scansione anche troppo 
simile. Spetterà al consiglio co
munale approvarlo e sarà ne
cessaria la maggioranza dei 
due terzi al primo vota Suc
cessivamente lo Statuto verrà 
considerato approvato se ot
terrà per due volte li voto favo
revole della maggioranza as
soluta dei consiglieri comuna
li. 

Ecco, nel dettaglio, le parti 
più significative. 

Tutela del diritti del cit
tadini (art.3-4-5). Il Comune 
dovrà garantire nell'esercizio 
delle proprie funzioni (promo
zione dell'attività politica, svi
luppo sociale ed economico, 
culturale, valorizzazione delle 

diverse culture che convivono 
nella citta, l'organizzazione 
dei tempi e dei modi della vita 
urbana). oltre «i cittac ini Iscrit
ti nelle liste elettorali», quelli 
residenti non ancora elettori, 
che abbiamo compiu o il sedi
cesimo anno di età, I non resi
denti, ma che a Roma esercita
no la propria attività prevalen
te di lavoro e di studio, gli stra
nieri e gli apolidi residenti nel 
territorio comunale 

Partecipazione popola
re, referendum (art 5-6-7-
8) Lo Statuto Istituisce le peti
zioni popolari e delle circoscri
zioni, il referendum consultivo 
e quello propositivo. E la mag
giore novità, riguardo alla vita 
comunale attuale, presente 
nella legge 142. che rimanda
va, appunto all'elaborazione 
degli statuti. I cittadini possono 
esercitare la petizione su atti di 
competenza del consiglio pre
sentando un progetto, redatto 
in articoli e acccompagnato da 
una relazione Illustrativa «che 
rechi non meno di (ventimi
la) sottoscrizioni raccolte nei 
Ire mesi precedenti la presen
tazione il progetto! Ai consigli 
circoscizionaii basta il voto 
della maggioranza assoluta 
dei consiglieri. Per ilCampido-
gllo l'obbligo di deliberare •nel 
merito» sul progetti entro sci 
mesi dal deposito Per indire 
un referendum consultivo ba
sta una deliberazione appro
vata da due terzi dei consiglieri 
o almeno cinquantamila firme 
Il consiglio comunale può an
che decidere che un referen
dum si svolga solo su una por
zione di territorio cittadino 
Non appena indetto il referen
dum I aula di Giulio Cesare so

spende l'attività deliberativa 
&ulla matena sottoposta a refe
rendum, «salvo che, con deli
berazione approvala dai due 
terzi dei consiglieri, il Consiglio 
riconosca che sussistono ra
gioni di particolare necessità 
ed urgenza» Sempre cinquan
tamila firme per il referendum 
propositivo, un'autentica novi
tà, ma con rigide disposizioni 
un quesito chiaro ed univoco 
•relativo al compimcnmto di 
atti di competenza del sinda
co, della giunta o del consiglio 
comunale». E molle eccezioni 
su un ampio ventaglio di mate
rie, cosi come per quello con
sultivo (nomine, atti relativi ad 
imposte, rette e tariffe, la tutela 
delle minoranze etniche e reli
giose, bilanci, etc ) il Comune 
deve deliberare sull oggetto 
del referendum entro un mese 
dal suo svolgimento se ha par
tecipato al voto «almeno un 
terzo degli aventi diritto». Non 

si possono svolgere in un anno 
più di due referendum consul
tivi e tre prepositivi Ultenon 
strumenti di partecipazione di
retta dei cittadini sono le inter
rogazioni e le interpellanze al 
sindaco che devono essere de
positate con non meno di die
cimila sottoscrizioni 

Organi del Comune, re
golamenti (dati art 11 al 20). 
Al Consiglio II compito di ela
borare S distinti regolamenti 
(sul suo funzionamento, su 
quello degli organi non elettivi, 
sull organizzazione delle istitu
zioni, sugli istituti di partecipa
zione. Il funzionamento delle 
circoscrizioni) Lo Statuto limi
ta a 16 il numero degli assesso
ri (oggi sono 17) e configura 
la possibilità di -assessori non 
consiglieri comunali», che in 
aula e in commissione sareb
bero senza diritto di voto Au
mentano le competenze del 

sindaco a cui spetterebbe «ri
partire tra i componenti delia 
giunta i compiti di indirizzo, 
sulla base del documento pro
grammatico per l'elezione del 
sindaco e della giunta comu
nale» In pratica andrebbe al 
sindaco stesso la sccltadci suoi 
assessori e non alla giunta. 

Difensore civico (art IO) 
Un ponderoso articolo per un 
istituto a cui la legge 142 dà 
molta rilevanza II difensore ci
vico, eletto dal consiglio co
munale, con il voto favorevole 
dei due terzi dei consiglieri, 
entro una rosa di nomi indica
ta dalle Consulte di settore 
(art 9) , resta in canea sette an
ni Al dlfcsnore CIVICO non può 
essere opposto lì segreto d'uffi
cio, se non per gli atti riservati 
per espressa indicazione della 
legge 

Rilevanti gli articoli relativi al 
decentramento circoscriziona
le e alle libere associazioni 

Entro un anno dall'entrata In 
vigore dello Statuto li coOnsi-
glio comunale dovrà promuo
vere una sessione straordinana 
per la verifica della sua attua
zione, consultando consigli 
circoscrizionali, associazioni, 
organizzazioni ed enti 

Alla vigilia del dibattito poli
tico non mancano le pnme cri
tiche -È venuto fuori un docu
mento certamente utile ma un 

po' angusto - dice il consiglie
re comunale del Pds Walter 
Tocci - come lo farebbe un 
annuncilo qualsiasi, e non pri
vo di qualche forzatura antide
mocratico, vedi il quorum esa
gerato di 20 mila firme per le 
petizioni Come Pds stiamo 
preparando una proposta or
ganica attraverso un'ampia 
consultazione nel partito e nel
la città» 

La carta metropolitana 
ora devono farla i dttadini 

PIETRO BARRERÀ 

• • Qualche mese fa sono stato no
minato tra i quattro «esperti» incaricati 
dalla giunta capitolina di elaborare un 
progetto di statuto per il Comune di Ro
ma. Un compito affascinante, tanto più 
per l'Indubbia autorevolezza degli altri 
componenti la «commissione consulti
va», ma che poneva subito un interro» 
gativo politico di difficile soluzione: do
ve, come e con chi si sarebbe potuto 
avviare 1) processo di «autorlforma» del 
comune più grande d'Italia, Incapace, 
nel recente passato, di avviare anche 
quelle piccole sperimentazioni che in 
altre città avevano aperto la strada alla 
riforma vera? 

Oggi, a meno di tre mesi dalla sca
denza del termine assegnato dalla leg
ge per i approvazione degli statuti co
munali e provinciali, la domanda è an

cora senza risposta. Gli esperti hanno 
consegnato ai sindaco urta bozza di 
statuto, e l'apposita commissione con
siliare si appresta ad esaminarla il te
sto, come si usa dire, rappresenta una 
buona base di discussione, con luci ed 
ombre Ma dov'è la «fase costituente lo
cale» di cui tanto si * parlato in conve» 
gnie tavole rotonde? 

Credo cisia un equtvocodi fondo l a 
statuto di cui stiamo parlando non è 
una nuova edizione dei vecchi regola-
menu comunali, non assomiglia ad un 
regolamento di condominio, non serve 
solo a razionalizzare i meccanismi del-
l'arruglnlta burocrazia romana Lo sta
tuto è - o almeno vorremmo che tosse 
- qualcosa di molto più importante la 
«urta costituzionale» della ciltà di Ro
ma, il patto che gli abitanti di questa 
grande e faticosa metropoli stringono 
tra loro e con le istituzioni, e dunque 

anzitutto la «carta del diritti» di quanti 
vivono a Roma. Per questo lo statuto 
•vero» non può essere tentto dagli 
esperti, ma deve crescere in un con
fronto aperto con tutta la città C'è poco 
tempo? E vero, ma se il Comune deci
desse di rinunciare a questa progetta
zione democratica diflusa tradirebbe 
se stesso, e lo spirito profondo di quel
l'autonomia statutaria che la legge 142, 
con quarantanni di ritardo, gli ha rico
nosciuto 

Impostando in questo modo la que
stione, diventa facile anche individuare 
le pnontà su cui concentrare l'attenzio
ne. Anzitutto le scelte di valore, i princi
pi programmatici che devono segnare 
r«identltà» dello statuto penso allo-
blcttivo di uno sviluppo socialmente ed 
ecologicamente sostenibile o al diritti 
di cittadinanza per tutti gli abitanti della 
città, senza distinzione alcuna Su que
ste scelte si innestano i modi di operare 

del Comune: dal «plano regolatore de
gli orari e dei tempi», voluto dalle don
ne e riconosciuto, un po' sottovoce, 
dalla nuova legge, all'organizzazione 
dei servizi pubblici, con la presenza at
tiva e responsabile degli utenti, dalle re
gole di trasparenza per i procedimenti 
più delicati (appalti, nomine, concorsi 
pubblici, incarichi professionali), fino 
agli strumenti più tradizionali (ma an
cora sconosciuti per i cittadini di Ro
ma) della democrazia diretta, come i 
referendum, le iniziative o le interroga
zioni popolari 

Tante buone ragioni. Insomma, per 
non lavorare da soli E se le altre forze 
politiche non senbranno la necessità di 
aprire le porte del palazzo, il Pds potrà 
- anzi, dovrà - cominciare anche da 
solo a portare il confronto tra la gente, 
perché lo statuto possa diventare, dav
vero, la carta dei cittadini. 

La proposta di ampliare la strada contestata all'Appio Latino 

«Vìa Cilicia non si allarga» 
Il quartiere boccia l'assessore 
L'Appio Latino insorge. Il progetto dell'assessore al 
traffico Edmondo Angele di allargare via Cilicia non 
piace agli abitanti. «Lo smog e il traffico già ora sono 
a una soglia limite - dicono i cittadini - Se l'inten
zione dell'assessore è questa nei prossimi giorni 
bloccheremo via Cilicia». Bocciata anche la propo
sta dell'Arvu di far confluire il traffico in via Recina. 

CARLO FIORINI 

. • • Il tam-tam ha rimbalzato 
> da un palazzo all'altro Quan-
1 do gli abitanti dell'Appio Lati-
> no hanno letto l'intervista al-
! l'assessore al traffico Edmon-
• do Angele, pubblicata martedì 
' dall'Unità, si sono attaccati al 
j telefono L'Ipotesi di raddop-
• piare via Cilicia con i soldi di 
) Roma Capitale II ha fatti anda

re su tutte le furie E ora il Co-
' mitato dei cittadini dell'Appio 
; Latino minaccia blocchi stra

dali ed altre forme di protesta 
per fermare una possibile nuo
va invasione delle auto «Que-

< sto quartiere con il viadotto di 
via Cilicia e stato sfigurato, -
dice il presidente del comitato 

' Maresa Recupero - ora la pro
posta di Angele di raddoppiare 
il viadotto porterebbe altro 
smog e altro traffico. Noi che 
abitiamo qui non abbiamo al
cuna intenzione di immolare ! 
nostri polmoni sull'altare del 
cosiddetto "scorrimento velo
ce*.. 

Da cinque anni il comitato si 
batte per trovare il modo di de
viare gli effetti venerici det via
dotto. E l'unico progetto che 
piace agli abitanti è quello di 
dar corso al progetto presenta

to dalla cooperativa «Urbis», 
che prevede di costruire una 
strada lungo la sede della fer
rovia che costeggia via Cilicia e 
che dovrebbe portare fino al-
l'AIberone «Anche il progetto 
di cui ha parlato il presidente 
dell'Ami Lorenzo Caroncs è 
del tutto folle - dice Wolf Mur-
mclstein, abitante di via Acala 
che fin dall 85 e stato tra I pro
motori delle proteste - Istituire 
un senso unico da viti Recina a 
via Cilicia significa spezzare ul
teriormente il quartiere» Dati 
alla mano gli abitanti della zo
na spiegano che l'obicttivo di 
qualsiasi iniziativa del Comu
ne deve essere quello di garan
tire la loro salute e non l'alta 
velocità delle automobili. 
•Piombo e particelle sospese 
rilevati nettarla de la nostra 
zona sono sopra i limili massi
mi consentiti - dice Mario 
Campioni, membro del comi
tato - Nel nostro quartiere il 
viadotto ha attirato 4 mila auto 
lora in più Ogni opera per 
ampliare la capacità delle no
stre strade danneggerebbe ul
teriormente la nostia salute» 
Centinaia di cittadini residenti 
nella zona tempo fa hanno in
viato una denuncia alla magi-

Traffico all'Appio Latino 

stratura per chiedere che il di
ritto alla salute delle loro fami
glie venga garantito Una de
nuncia nei confronti di Franco 
Carrara che, in quanto sinda
co dovrebbe secondo I cittadi
ni garantire questo loro diritto 

Tra via Cilicia e piazza Tu. 
scolo si concentra II flusso 
d'auto che ogni giorno dalla 
Colombo si riversa sulla Tan
genziale e viceversa In quel 
tratto le auto si bloccano per 
parecchi minuti, scaricano lo 
smog sui palazzi della zona or-
mal nen per i fumi «Se le In
tenzioni del Comune sono 
davvero quelle di ampliare la 
strada non esiteremo a fare 
blocchi stradali come già altre 
volte abbiamo fatto - dice Be
renice, abitante della zona -
Siamo esasperati in questo 

quartiere, le malattie polmo
nari aumentano di anno In an
no Non abbiamo alcuna in
tenzione di veder peggiorare la 
situazione», Gli abitanti della 
zona, da quando nel dicembre 
dcll'85 fu inaugurato II viadot
to, alternano periodi di prote
ste a rassegnazione Le uniche 
cose concrete che finora sono 
riusciti ad ottenere sono state 
la rinuncia al progetto di chiu
dere con un gard-ral l'intero 
percorso e l'istituzione di un 
attraversamento pedonale Per 
il resto soltanto progetti e ge
nerici Impegni mal realizzati 
Ora, solo I idea che 1 soldi per 
Roma Capitale possano servire 
a peggiorare la loro situazione 
invece di migliorarla, ha scate
nato una nuova fiammata di 
proteste 

Alla Contraves 300 operai rischiano il licenziamento 

Industrie di armi in crisi 
Il Pds: «Riconvertiamole» 
Un nuovo modello di difesa e la nconversione della 
produzione militare sono la risposta che il Pds dà ai-
la crisi delle industrie belliche nel Lazio. La propo
sta presentata ieri in una conferenza stampa dopo 
un viaggio-indagine condotto all'interno delle 
aziende laziali che producono armamenti. Intanto 
la Contraves - la fabbnea che ha fornito i radar al 
Kuwait • ha chiesto il licenziamento di 300 operai. 

ANNATARQUINI 

• • Sulle industrie belliche 
del Lazio spira vento di crisi. 
Alla Contraves - la fabbrica 
che ha prodotto 1 radar utiliz
zati dall'esercito del Kuwait • 
l'azienda ha chiesto In questi 
giorni il licenziamento di 300 
operai su poco più di 900 di
pendenti Alla Snla Bpd di 
Colleferro è stata chiesta la 
cassa integrazione per circa 
500 operai Stesse difficoltà al
l'Elettronica e alla Lytton Per 
il Pds, che ha condotto un'in
dagine sulle condizioni delle 
diverse aziende laziali che 
producono armamenti, la si
tuazione può essere governa
ta senza ricorrere a provvedi
menti drastici come il licen
ziamento e sufficiente defini
re un nuovo modello di dife
sa I multali di questa ricerca 
sono stati illustrati ieri in una 
conferenza stampa dai parla
mentari del governo ombra 
del Pds Gianni Cervelli, Quar
to Trabacchint, Santino PI-
chetti e Aldo D'Alessio. «Parte 
delle industrie deve essere ri
convertita e parte della loro 
produzione deve essere tra
sferita nel campo della Prote
zione civile» hanno affermato 
e chiesto al Governo l'impe
gno per la riconversione Re

sta comunque in piedi l'inco
gnita del nuovo mercato 

La guerra del Golfo ha acui
to la cnsl già in atto dell'indu
stria bellica italiana. Una crisi 
che, in alcuni casi si fa più evi
dente I trecento licenziamen
ti che la Contraves ha chiesto 
in questi giorni, sono il multa
to del blocco delle commesse 
del Kuwait e anche, sembra, 
della decisione presa dalla 
multinazionale Oerllkon-
bhurle di vendere II ramo mili
tare del gruppo che compren
de anche l'azienda • corre vo
ce che un probabile acquiren
te potrebbe essere la Finmec-
canica •. Ma il caso della Con
traves non è isolato E la de
pressione dell'industria 
bellica è tanto più grave se si 
pensa che nella produzione 
militare il Lazio è la seconda 
regione Italiana ed è la più im
portante nel settore dell'elet
tronica I lavoratori sono in 
tutto 13 135. rappresentano 
cioè il 23% dell'occupazione 
globale «ti nostro paese - ha 
detto Quarto Tabacchini • de
ve senz'altro perseguire una 
politica di pace, ma questa 
politica non può essere paga
ta sulla pelle delle persone 

che lavorano in questo setto
re» Ma quali le soluzioni pos
sibili e soprattutto quali i mer
cati' Per il Pds l'alta qualità 
della produzione bellica ita
liana permette di portare 
avanti agevolmente una politi
ca di nconversione, ristruttu
razione e diversificazione del
le produzioni Già da tempo la 
Oto Melara rifornisce l'indu
stria civile oltre che quella bel
lica costruendo cambi per le 
automobili come per i carri 
armati Ma la riconversione 
non significa necessanamen-
te decretare il passaggio dalla 
produzione militare a quella 
civile. Riorganizzando il siste
ma di difesa nazionale, se
condo i deputati del Pds, si 
può modificare il tipo di pro
duzione industriale pur rima
nendo nel campo militare, la 
costruzione di satelliti per te
lecomunicazioni nservate, ad 
esempio, sarebbero più fun
zionali ad un sistema di dilesa 
«non aggressivo» 

Nei prossimi giorni il Pds 
presenterà una mozione e 
chiederà l'impegno del gover
no su quattro punti L'impe
gno di una politica industnale 
nel settore della difesa; una 
strategia a lungo termine per 
favorire l'inserimento di que
ste industrie nella Cee. consi
derare la sopravvivenza delle 
strutture Imprenditoriali di mi
nori dimensioni e il rinnovo 
degli organi preposti alla dire
zione della politica industriale 
della difesa II Pds ha inoltre 
proposto alla Regione la con
vocazione di una conferenza 
del settore per istituire un os
servatorio regionale che studi 
i progetti di riconversione. 

L'ospedale Santo Spirito 

Mfd: «Al S. Spirito 
pasti freddi 
e disagi in corsia» 
mm Personale carente, cibo 
freddo, condizioni igieniche 
preoccupanti E se si chiama 
di notte risponde la segreteria 
telefonica Al Santo Spirito la 
situazione diventa ogni giorno 
più difficile per i malati II mo
vimento federativo democrati
co ha compiuto ieri un sopral
luogo nei reparti dell'ospedale 
e 11 responso è drammatico. «Il 
quadro emerso è allarmante. • 
hanno detto i responsabili del 
movimento che si occupa dei-
la tutela dei diritti dei malati • 
in particolare nei reparti di me
dicina» 1 malati sembrano esa
sperati, tredici pazienti hanno 
addirittura deciso per protesta 
di sospendere 1 ricoveri Per fa
re una banale radiografia al to
race si aspettano anche cin
que giorni «Le condizioni del
la cucina sono disatrose e il 
giorno di Pasquctta non e stalo 
possibile cambiare nemmeno 
le lenzuola ai degenti» 

La causa di tutto questo7 

L'ormai tristemente famoso 
"blocco degli straordlnan". Dal 
I febbraio una circolare del
l'assessorato regionale alla Sa
nità ha gettato nel caos gli 
ospedali romani. In applica
zione aBa legge finanziaria e ai 
nuovo contratto di lavoro è sta
ta disposta la drastica riduzio
ne dei servizi straordinari. Il 
provvedimento dovrebbe apri
re le porte a una nuova politica 
delle assunzioni con la riforma 
delle piante organiche nelle 
usi Finora però nessun proget
to di ristrutturazione appare al
l'orizzonte Si aspetta un piano 
sanitano regionale che do
vrebbe risolvere l'intera que
stione 

Dibattito 
Tognazzi 
con gli ultra 
al Farnese 
• • Un dibattito sulla violen
za negli stadi si terrà oggi pres
so il cinema Farnese, in piazza 
Campo de' Fiori, promosso 
dalla Sinistra Giovanile al ter 
mine della proiezione gratuita 
del film Ultra di Rtcky Tognaz
zi Le polemiche sull'argomen
to sono state nnfocolatc infatti 
proprio dall'uscita del film, nel 
quale il giovane regista ha uti
lizzato come attori dei ven tifo
si della curva sud La trama det 
film, aspra e immediata, nono
stante la mediazione del gran
de schermo, ha suscitalo criti
che e commenu. E per interro
garsi più approfonditamente 
sui significati sottolineati dalla 
pellicola - attualmente distri
buita sul grande schermo - , la 
Sinistra Giovanile ha organiz
zato la manifestazione che si 
terrà a partire dalle 18 con la 
proiezione gratuita del film, se
guita da un dibattito pubblico 
bui tema della violenza negli 
stadi e sugli episodi di intolle
ranza fra tifosi - alla base di 
gravi incidenti che si registrano 
con allarmante frequenza - in
terverranno ali iniziativa lo 
stesso Rlcky Tognazzi, Gianni 
Cuucrlo, Oliviero Beha, Simo
na Izzo e Graziano Diana (che 
hanno curato la sceneggiatura 
del film), e alcuni rappresen
tanti del commando ultra della 
curva sud che si fronteggeran
no in un dialogo aperto anche 
agli eventuali interventi del 
pubblico in sala 

L'Ingresso è gratuito e gli in
viti vengono distribuiti dalla Si
nistra Giovanile sia presso la 
propria sede in via Principe 
Amedero 168, sia davanti al ci
nema (piazza Campo de' Fio
ri) a parure dalle ore 17 

Il "buco" degli straordinari 
ha colpito soprattuto 1 reparti 
di medicina generale, di solito 
i più dimenticati nella selva 
ospedaliera romana. I malati 
non stanno sempre a guarda
re A febbraio alcuni degenti 
del Sant Eugenio sono ricorsi 
alla Procura delle Repubblica 
per protestare contro le condi
zioni igieniche del loro repar
to 

Tuttavia al Santo Spirito la 
decurtazione imposta dalla 
Regione non 6 1 unica causa 
dei disagi. «Manca una razio
nalizzazione del personale» di
ce Emilio De Lipsls primario di 
medicina generale. «In teoria 
abbiamo dipendenti sufficienti 
per coprire 1250 posti letto ma 
si utilizzano malissimo II co
mitato di gestione dell'ospeda
le è praticamente scomparso 
da 4 mesi C e un enorme vuo
to amministrativo Ma anche la 
mentalità dei lavoratori deve 
cambiare. Finora erano tutu 
abituati a fare gli straordinari. 
Da quando sono stati ridotti 
qualcuno non vuole fare più 
nemmeno il lavoro ordinario. 

•Non si può tollerare ulte
riormente questa situazione • 
ha dichiarato il segretario ro
mano del MFD Aristide Bella-
cieco- abbiamo proposto che 
per ovviare ali», carenza di per
sonale si utilizzi Io strumento 
della mobilità Interna e che so
prattutto si verifichi come e uti
lizzato l'abbondante persona
le che è In forza alla usi Roma 
9 È ora che tutti si assumano 
le proprie responsabilità e che 
si ricordino che i diritti dei cit
tadini hanno le priontà sulle 
questioni di bilancio». D / V 

Mostra 
Bimbi down 
in foto 
alParioli 
*•• Dall'8 al 21 aprile si inau
gurerà una mostra fotografica 
nei locali del teatro Panoli, 
promossa dall'associazione 
«Bambini Down», allo scopo di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica nei confronti di questa 
sindrome 

La mostra Illustrerà van mo
menti della vita quotidiana 
delle persone colpite dalla sin
drome down, cogliendo fram
menti di vita nell ambito della 
famiglia, del lavoro e del! am
biente L'iniziativa intende av
vicinare una realtà trascurata 
attraverso immagini silenziose, 
forse più eloquenti di qualsiasi 
discorso per riproporre alla 
gente certe tematiche Tutu co
noscono lo sguardo dolce a 
mandorla e l'espressione can
dida dei bambini down, ma 
pochi oltrepassano l'occhiata 
fugace e compassionevole da 
lanciare loro quando si incro
ciano per strada o sottocasa. 
Quasi fosse una realtà da di
menticare in fretta, eppure la 
sindrome down è il più comu
ne fattore di ritardo mentale 
che colpisce nel nostro Paese, 
come nel resto del mondo, un 
bambino su 700 

Un'apposita giuna compo
sta da Maurizio Costanzo e da 
personaggi della cultura e del
lo spettacolo, fra cui Giovanni 
Gollea, Dominila Calamai, 
Claudio lannonc, Ettore Scola, 
valuterà e premierà le tre mi-
glion fotografie esposte 

In seguito, la mostra fotogra
fica verrà esposta anche pres
so l'associazione -Bambini 
Down» a Roma dal 22 a) 20 
apnle 

l'Unità 
Giovedì 

4 aprile 1991 25 
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